
Rallegratevi perché i vostri nomi sono scrit-
ti nei cieli. 

19 Nardo Valter (8° g) 
Destro Daniela (2° an) 

9.30 Tommasin Rino e Mina 

17 Per la comunità 

S. Bruno (mf) 
Gal 1,13-24; Sal 138; Lc 10,25-37 
Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte mi-
gliore. 

19 Bordin Armando (1° an) 
Tonello Sergio (10° an) 

S. GIUSTINA, VERGINE E PROTOMARTIRE DI 
PADOVA (F) 
Rm 8,31-39; Sal 115; Gv 12,24-26 
Se il chicco di grano caduto in terra, muore, 
produce molto frutto. 

19  

Beata Vergine Maria del Rosario (m)  
At 1,12-14; C Lc 1,46-55; Lc 1,26-38  
Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. 

19  

S. Dionigi e compagni (mf);  
S. Giovanni Leonardi (mf) 
Gal 3,7-14; Sal 110; Lc 11,15-26 
Se io scaccio i demòni con il dito di Dio, allora 
è giunto a voi il regno di Dio. 

19  

Gal 3,22-29; Sal 104; Lc 11,27-28 
Beato il grembo che ti ha portato! Beati piutto-
sto coloro che ascoltano la parola di Dio. 

19  

Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
Darà in affitto la vigna ad altri contadini.

9.30 Lazzaro Giuliana 
Bertolini Antonietta (8° g.) 

17  

Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
Darà in affitto la vigna ad altri contadini.

Gal 1,6-12; Sal 110 (111); Lc 10,25-37 
Chi è mio prossimo? 

19  

S I T O  P A R R O C C H I A L E  

 

Anno pastorale 2019 - 2020 “Nella gioia del battesimo” 

Dal Messaggio per la 15ª Giornata Nazionale per la Custodia del Creato (che cul-
minerà il 4 ottobre con la firma della nuova enciclica di papa Francesco)  
VIVERE IN QUESTO MONDO CON SOBRIETÀ, CON GIUSTIZIA E CON PIETÀ (TT 2,12) PER NUOVI 
STILI DI VITA 
… CON SAN PAOLO SENTIAMO DAVVERO «CHE TUTTA LA CREAZIONE GEME E SOFFRE LE DOGLIE DEL 
PARTO FINO A OGGI» (RM 8,22). SOLO LA FEDE IN CRISTO CI SPINGE A GUARDARE IN AVANTI E A 
METTERE LA NOSTRA VITA AL SERVIZIO DEL PROGETTO DI DIO SULLA STORIA. CON QUESTO SGUAR-
DO, SALDI NELLA SPERANZA, CI IMPEGNIAMO A CONVERTIRE I NOSTRI STILI DI VITA, DISPONENDOCI A 
«VIVERE IN QUESTO MONDO CON SOBRIETÀ, CON GIUSTIZIA E CON PIETÀ» (TT 2,12)… SIAMO IN UN 
ANNO DRAMMATICO: LA PANDEMIA DA COVID-19 HA PORTATO MALATTIA E MORTE IN TANTE FAMI-
GLIE, HA MESSO IN LUCE LA NOSTRA FRAGILITÀ, HA RIDIMENSIONATO LA PRETESA DI CONTROLLARE 
IL MONDO RITENENDOCI CAPACI DI ASSICURARE UNA VITA MIGLIORE CON IL CONSUMO E IL POTERE 
ESERCITATO A LIVELLO GLOBALE…   L’EMERGENZA SANITARIA HA ANCHE MESSO IN LUCE UNA CAPA-
CITÀ DI REAZIONE FORTE DELLA POPOLAZIONE, UNA DISPONIBILITÀ A COLLABORARE. TANTI MEDICI 
E OPERATORI SANITARI PRONTI A SPENDERSI CON GENEROSITÀ (IN ALCUNI CASI FINO AL DONO DEL-
LA VITA) PER LA CURA DEI MALATI; TANTI LAVORATORI PRONTI A FARE LA LORO PARTE - IN CONDI-
ZIONI SPESSO ONEROSE - PER CONSENTIRE LA PROSECUZIONE DELLA VITA QUOTIDIANA ANCHE IN 
EMERGENZA; TANTE FAMIGLIE PRONTE A STRAVOLGIMENTI NELLA LORO ESISTENZA, RESTANDO A 
CASA PER COOPERARE ALL’AZIONE COMUNE…   COMINCIAMO COL GUARDARE AL NOSTRO RAPPORTO 
CON L’AMBIENTE; «TUTTO È CONNESSO» (LS 138) E LA PANDEMIA È ANCHE IL SEGNALE DI UN 
«MONDO MALATO», COME SEGNALAVA PAPA FRANCESCO NELLA PREGHIERA DELLO SCORSO 27 
MARZO. LA SCIENZA, PROVATA NELLA SUA PRETESA DI CONTROLLARE TUTTO, STA ANCORA ESPLO-
RANDO I MECCANISMI SPECIFICI CHE HANNO PORTATO ALL’EMERGERE DELLA PANDEMIA... L’INQUI-
NAMENTO DIFFUSO, LE PERTURBAZIONI DI TANTI ECOSISTEMI E GLI INEDITI RAPPORTI TRA SPECIE 
CHE ESSE GENERANO POSSONO AVER FAVORITO IL SORGERE DELLA PANDEMIA O NE HANNO ACUTIZ-
ZATO LE CONSEGUENZE. È POSSIBILE RIMEDIARE, DARE UNA SVOLTA RADICALE A QUESTO MODO DI 
VIVERE CHE HA COMPROMESSO IL NOSTRO STESSO ESISTERE? POSSONO DIVENTARE RIFERIMENTI 
PER LE INIZIATIVE PASTORALI IN QUESTO PERIODO:  
� COMUNICARE LA BELLEZZA DEL CREATO;  
� EDUCARE AL DISCERNIMENTO, IMPARANDO A LEGGERE I SEGNI CHE IL CREATO CI FA CONOSCERE;  
� DARE UNA SVOLTA AI NOSTRI ATTEGGIAMENTI E ABITUDINI NON CONFORMI ALL’ECOSISTEMA;  
� SCEGLIERE DI COSTRUIRE INSIEME UNA CASA COMUNE, FRUTTO DI UN CUORE RICONCILIATO;  
� METTERE IN RETE LE SCELTE LOCALI, CIOÈ FAR CONOSCERE LE BUONE PRATICHE DI PROPOSTE 

ECOSOSTENIBILI E PROMUOVERE PROGETTI SUL TERRITORIO;  
� ELABORARE UNA STRATEGIA EDUCATIVA INTEGRALE, CHE ABBIA ANCHE DEI RISVOLTI POLITICI E 

SOCIALI. 
IN CHE MISURA LE NOSTRE COMUNITÀ SONO SENSIBILI A QUESTE NECESSITÀ IMPELLENTI PER EVITA-
RE IL PEGGIORAMENTO DELLA SITUAZIONE DEL CREATO, CHE PARE GIÀ AL COLLASSO?... 



IN TEMPO DI VIRUS, DOPO VARI MESI IN CUI ABBIAMO PUBBLICATO NEL BOL-
LETTINO PARROCCHIALE  COME CELEBRARE IN CHIESA,  
CI ATTENIAMO ALLE CONDIZIONI, CHE TROVIAMO ESPOSTE ANCHE ALLE POR-
TE DELLA CHIESA: 
 obbligo di mascherina per tutta la celebrazione; 
 sanificazione con gel; 
 non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi in-

fluenzali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o superiore 
ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto con persone positive a SARS-
COV-2 nei giorni precedenti. 

AVVISI 
 

 Ogni domenica rimane aperto il bar del Centro comunitario, con in-
gresso dalle scale della canonica e uscita dal bar. Approfittiamo di 
questo momento di saluto e condivisione. 

 

 
 MERCOLEDÌ 7, alle ore 21: 
 

� riprende la preghiera del S. Rosario in chiesa per le necessità del-
la parrocchia e della Chiesa; 

 
� In centro comunitario: incontro con i VOLONTARI DEI GRUPPI 

DEI PRA�	I DI S��IDARIET� 
 

 GIOVEDÌ 8 OTTOBRE, alle ore 21, in chiesa: preghiera 
del S. Rosario e processione con l’immagine della Vergi-

ne del S. Rosario nel piazzale antistante la chiesa. Il 19 
marzo 2020 papa Francesco scriveva: “La preghiera del 

Rosario è la preghiera degli umili e dei santi che, nei 
suoi misteri, con Maria contemplano la vita di Gesù, vol-
to misericordioso del Padre. E quanto bisogno abbiamo 

tutti di essere davvero consolati, di sentirci avvolti dalla 
sua presenza d’amore! La verità di questa esperienza si 
misura nella relazione con gli altri, che in questo mo-

mento coincidono con i familiari più stretti: facciamoci 
prossimo l’uno dell’altro, esercitando noi per primi la ca-

rità, la comprensione, la pazienza, il perdono. Per neces-
sità i nostri spazi possono essersi ristretti alle pareti di 
casa, ma abbiate un cuore più grande, dove l’altro possa 

sempre trovare disponibilità e accoglienza”. 
 
 DOMENICA 11 ottobre, alle ore 9.30: mandato ai catechisti 

durante la S. Messa e domenica 18, INCONTRO con i Genitori 

dei bambini e ragazzi della catechesi e le catechiste.  
 
 SACRAMENTO DELLA PENITENZA: ci sarà la disponibilità pres-

so la cappellina invernale durante le SS. Messe e una mezz’ora 
prima della S. Messa feriale. 

 
 


